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REGOLAMENTO DELL’ASSEMBLEA GENERALE 
 

Il Consiglio sindacale, 
 
VISTO l’art. 20 dello Statuto, 
 
CONSIDERATO necessario disciplinare le modalità di lavoro dell’Assemblea Generale e quindi 
rafforzare la sua capacità di perseguire gli scopi sociali indicati all’art. 2 dello Statuto, 
 
ha adottato il presente regolamento interno dell’Assemblea Generale: 

 
1. Convocazione 

 
Il consiglio convoca l'assemblea generale almeno dieci giorni prima della riunione fissando da subito 
una data di prima ed una data seconda convocazione. La Segreteria provvederà a inviare copia 
dell'avviso di convocazione direttamente a tutti gli iscritti. La convocazione include una proposta di 
ordine del giorno. Ogni socio ha diritto di chiedere l’iscrizione di un punto nella proposta di ordine 
del giorno motivandola; il consiglio delibera su tale richiesta motivando la decisione.   
 

2. Svolgimento dell’Assemblea 
 

1. I lavori si svolgono ove possibile in formato ibrido per favorire la partecipazione dei soci.  
2. Il quorum di validità delle Assemblee, ordinarie e straordinarie, è in prima convocazione la metà 
degli iscritti più uno. In seconda convocazione le Assemblee sono valide qualunque sia il numero degli 
iscritti presenti. 
3. Ciascun socio ha diritto ad un solo voto. I soci possono farsi rappresentare in assemblea con delega 
scritta. Ogni socio può essere titolare di una sola delega.  
4. Il presidente del SNDMAE è presidente provvisorio; su deliberazione del consiglio, propone un 
socio che non abbia già altre cariche sindacali quale presidente all’assemblea, che lo elegge per 
acclamazione.  
5. La segreteria del consiglio svolge le funzioni di segreteria dell’assemblea generale. 
6. Il presidente propone, in caso di Assemblea Generale in sessione ordinaria, l’approvazione 
dell’ordine del giorno, che include:  

a. apertura dei lavori; 
b. elezione del presidente; 
c. elezione delle commissioni di Vigilanza ed elettorale. 
d. relazione del consiglio uscente; 
e. presentazione del programma di lavoro del nuovo consiglio; 
f. discussione e approvazione del programma di lavoro del nuovo consiglio. 
g. discussione e approvazione del bilancio consuntivo; 
h. discussione e approvazione del bilancio preventivo; 

i. trattazione degli altri argomenti posti all'Ordine del giorno. 

7. In caso di Assemblee straordinarie, i punti c, d, e, f, g ed h verranno sostituiti dal punto relativo 
alla deliberazione dell’Assemblea.  
8. Il presidente dell’Assemblea può decidere di aggiornare i lavori. 
 
 
 



3. Modalità di voto 
 

1. Le deliberazioni, salvo diverse disposizioni previste dallo Statuto, sono prese a maggioranza 
assoluta di voti.  
2. Le votazioni avvengono per alzata di mano. Avvengono per appello nominale o per scrutinio 
segreto quando, su proposta di un iscritto, l'Assemblea così decida o quando venga richiesto da almeno 
venti iscritti. 
3. Nel caso di concorrenza di proposte tendenti alla votazione per appello nominale ed a scrutinio 
segreto, la decisione spetta al Presidente dell'Assemblea. 
 

4. Verbale dei lavori 
 

1. Il presidente dell’Assemblea redige, con l’ausilio della segreteria, il verbale dei lavori dell’Assemblea, 
che viene letto e approvato in chiusura dei lavori. Il verbale viene distribuito ai soci dalla segreteria e 
fa fede per le deliberazioni dell’Assemblea. 
2. Sul sito del Sindacato viene pubblicato, non appena disponibile, il resoconto dei lavori 
dell’Assemblea. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


